
 

  
 
 
 

6 aprile 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo come strumenti del tuo affetto per 
tutti gli esseri di questa terra, perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. 

Illumina i padroni del potere e del denaro perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, 
amino il bene comune, promuovano i deboli, e abbiano cura di questo mondo che abitiamo.  

I poveri e la terra stanno gridando: Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, per 
proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore, affinché venga il tuo Regno di 
giustizia, di pace, di amore e di bellezza.  

Laudato si’! Amen         
(Papa Francesco, enciclica Laudato si’ - Preghiera cristiana con il creato) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – ROMANI 8, 18-23 

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura 
che sarà rivelata in noi. L'ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la 
rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità - non per sua 
volontà, ma per volontà di colui che l'ha sottoposta - nella speranza che anche la stessa 
creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei 
figli di Dio.  

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 
Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente 
aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 

-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   
occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 

-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 

-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 

-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

80. Dio, che vuole agire con noi e contare sulla nostra collaborazione, è anche in grado di trarre 
qualcosa di buono dai mali che noi compiamo, perché «lo Spirito Santo possiede un’inventiva 
infinita, propria della mente divina, che sa provvedere a sciogliere i nodi delle vicende umane anche 
più complesse e impenetrabili». In qualche modo, Egli ha voluto limitare sé stesso creando un 
mondo bisognoso di sviluppo, dove molte cose che noi consideriamo mali, pericoli o fonti di 
sofferenza, fanno parte in realtà dei dolori del parto, che ci stimolano a collaborare con il Creatore1. 
Egli è presente nel più intimo di ogni cosa senza condizionare l’autonomia della sua creatura, e 
anche questo dà luogo alla legittima autonomia delle realtà terrene. Questa presenza divina, che 
assicura la permanenza e lo sviluppo di ogni essere, «è la continuazione dell’azione creatrice». Lo 
Spirito di Dio ha riempito l’universo con le potenzialità che permettono che dal grembo stesso delle 
cose possa sempre germogliare qualcosa di nuovo: «La natura non è altro che la ragione di una 
certa arte, in specie dell’arte divina, inscritta nelle cose, per cui le cose stesse si muovono verso un 
determinato fine. Come se il maestro costruttore di navi potesse concedere al legno di muoversi da 
sé per prendere la forma della nave».  

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Rientrato a Trabzon sono ripiombato in mezzo a molte prove, avversità e sofferenze. Un altro 
«angelo» è venuto a sostenermi anche se per pochi giorni, per invitarmi a perseverare. Altre luci 
sono venute, per rischiarare le oscurità. Ma soprattutto il Signore, presente nel tabernacolo e nella 
sua Parola è il mio conforto. A volte anche Lui sembra silenzioso ma lo fa per farti scendere più in 
profondità e farti sentire voci più nascoste.  

(…) vi auguro ogni bene e ogni grazia dal Signore. Che vi ricolmi di gioia e di pace anche nella 
sofferenza. A volte il dolore è come un’opera di restauro: il Signore scrosta e toglie per purificare e 
sostituire. A volte «demolisce» per «fare una cosa nuova». Che il Signore sia con voi.  

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Trabzon/Urfa-Harran, 3 novembre 2003) 

 
1 Il Catechismo insegna che Dio ha voluto creare un mondo in cammino sino alla sua perfezione ultima, e che ciò 

implica la presenza dell’imperfezione e del male fisico: cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 310. 


